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SARDEGNA - Continua l'assemblea permanente alla Regione 

Gli operai Filati: La giunta 
regionale dev e intervenire » 

In un lungo dibattito i lavoratori hanno riaffermato il loro no ai 530 licenziamenti e al blocco della 
produzione - Occupata da 10 giorni anche la fabbrica - Rumianca: sempre più drammatica la situazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Il posto di lavoro non $1 tocca. Se I filati non si vendono, e noi sosteniamo che si possono piazzare sul mercato, 
bisogna passare alla ristrutturazione della fabbrica. Ma non accettiamo il blocco della produzione, e soprattutto non possiamo 
far passare i 530 licenziamenti già decisi i . Su queste affermazioni dei lavoratori e delle lavoratrici della Filati Industriali, 
si è aperta l'assemblea permanente nell'Auditorium della Giunta regionale, in piazza Trento. Ore e ore di dibattito con i 
rappresentanti dei partiti democratici, della Giunta regionale. dell'Assemblea sarda, dei sindacati e delle forze sociali. Al
l'assessore all'Industria, onorevole Ghinami, viene rinfacciato che la posizione della giunta è debole, rinunciataria: «Non si 

può sempre fare come Pilato. 
mettersi al di sopra delle pal
li e poi lavarsene le mani. Qui 
bisogna decidere da quale 
parte stare. Noi constatiamo 
solo una tosa: gli ammini
stratori regionali stanno fa
cendo i |X.'.sci .in barile *. Le 
accuse degli operai sono net
te. l 'ariano senza peli sulla 
lingua. 

La giustificazione dei diri
genti sindacali non fa una 
grinza. Bene o male anche il 
prefetto Porpora ha dovuto 
accoglierla quando, l'altra se 
ra, stava decidendo di fare 
sgomberare dalla polizia e dai 
carabinieri, che avevano cir
condato il centro storico del 
Castello, il Palazzo Viceregio 
occupato dalle maestranze 
della fabbrica tessile di Vil-
Jacidro. 

L'intervento del presidente 
della Provincia, compagno AI-
herto Palmas, ha evitato il 
peggio. Al termine di un collo 
quio con il presidente della 
giunta regionale, onorevole 
Soddu. e «on l'assessore al
l 'Industria. il compagno Pai 
mas otteneva l'impegno di un 
intervento immediato presso 
11 governo centrale. 

Al t ramonto i lavoratori di 
Villacidro dopo avere ascol
tato il compagno Franco Ca* 

FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA' 
Siracusa 8-23 luglio 1978 

fn u n incont ro con 

la g iunta reg iona le 

I sindacati 
rilanciano 

la «vertenza 
Basilicata» 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Si è svolto pres
so la Regione un incontro t ra 
1« giunta regionale e la CGIL-
CIL-UIL di Basilicata per di
scutere le richieste e le pro
paste avanzate dal movimen
to sindacale per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 
già contenute nella piattafor
ma della « vertenza Basilica
ta ». Nell'incontro durato ol
tre cinque ore il sindacato ha 
insistito innanzitutto perchè 
la giunta faccia rispettare al 
governo l'impegno, assunto 
dal ministro Morlino nella riu
nione del 7 giugno, di effet
tuare un incontro per affron
tare le questioni di compe
tenza del governo centrai» sui 
punti del documento illustra
to in Campidoglio relativo ai 
punti di crisi aziendali e ter 
ritoriali ed agli interventi per 
nuovi investimenti. 

I rappresentanti del movi
mento sindacale lucano non 
hanno condiviso l'orientamen
to iniziale della giunta di so
luzione di alcuni problemi ur 
genti sui quali si decide ai 
vari livelli nelle prossime set
t imane. Dopo un'articolata e 
vivace discussione la giunta 
ha accolto la difesa del sin
dacato dichiarando, tramite il 
presidente Verrastro, di solle
citare l'incontro con il gover
no prima delle ferie. 

Sulle altre questioni di coni 
potenza della Regione «ed m 
particolare sulla applicazione 
delie leggi di piano e quadri 
foglio. 183.675» il confronto è 
s ta to carente per l 'assenta 
posizione della giunta di evi 
tare un d ive rso di merito 
sulle propaste sindacali per 
mancanza di tempo, rispetto 
• He scadenze fissate dal Con 
sigho regionale ed in genera 
lo per la volontà manifestata 
dalla giunta che si è limita
ta ad informare il movimento 
sindacale sulle decisioni prese 
dalla giunta e dalle forze pò 
litiche nell'ambito delle riu
nioni della maggioranza prò 
grammatica. Questa interpre
tazione della giunta è s ta ta 
respinta dal movimento sin 
dacale 

II sindaco — come si affer
ma in un documento della 
federazione unitaria stilato al 
termine dell'incontro — d: 
fronte alla situazione occupa 
rionale ed alla dimensione del
la crisi non ha scelto la s*.r.i 
da della contrapposizione e 
del Io scontro ma hz voluto 
scegliere una linea coerente. 
costruttiva e un i tana di con 
fronto per risolvere 1 proble 
m \ attraverso la lotta unita 
ria e la partecipazione alle 
scelte. 

Ogni tentativo di ridurre : 
livelli di partecipazione dei 
lavoratori — ha sostenuto il 
s indacato nella riunione — sa
rà respinto con forza per il 
valore democratico dell'inter
vento delle ferzo sociali nel
la elaborazione e nella ge
stione dei programmi. 

Al termine dell'incontro la 
giunta ha accolto alcune pro
poste del sindacato, fissando 
un fitto calendario di incontri 
specifici sui problemi del la
voro nelle area del Bradano e 
della montagna materna, dei 
residui possivi, dell'applica
zione delle leggi sull'aborto e 
sulla psichiatria, sulla situa
t o n e occupazionale delle pie-
tote e medie aziende in crisi 

Arturo Giglio 

sula, della segreteria provin 
' ciale della CGIL, ed altri sin

dacalisti della federazione uni
taria, lasciavano hi sede della 
prefettura per dirigersi ver
so la Regione in lungo corteo 
di macchine ed altri mezzi. 

All'Auditorium della Regio
ne un dibattito serrato si svol
ge come abbiamo detto, da 
due giorni. Attorno all'isola
to, bandiere rosse, striscioni 
e cartelli pieni di slogan. 

« Da Roma, purtroppo non 
giunge nessuna notizia confor
tante. Siamo decisi a pro
seguire questa lotta. Una par
te di noi, qui a Cagliari, e 
l'altra parte a presidiare la 
fabbrica di Villacidro. occupa
ta da dieci giorni ». 

Ancora una volta gli ope
rai spiegano che non si t ra t ta 
di una vertenza che riguarda 
una sola categoria « Se nulla 
dovesse essere fatto per sven
tare la minaccia del presen
te. e dovessero andare in por
to le manovre oscure dei 
grandi gruppi industriali e fi
nanziari, gli effetti potrebbe
ro risultare devastanti per un 
apparato produttivo che im
piega ben 24 mila lavoratori. 
e l'intera consistenza econo
mica della Sardegna, soprat
tu t to nella provincia di Ca
gliari, subirebbe contraccolpi 
difficilmente rimediabili, men
tre la caduta della occupazio
ne giungerebbe a livelli non 
più tollerabili », spiega a 
sua volta il compagno Gio
vanni Ruggeri, illustrando un 
documento della federazione 
comunista cagliaritana, e in
formando gli operai che il 
nostro partito, si è messo in 
moto, a Cagliari come a Ro
ma, per costringere il gover
no ad adottare una pasitiva 
decisione. 

I lavoratori sostengono poi 
che l'alta tecnologia e la no
tevole flassibilità degli im
pianti. nonché le condizioni 
di mercato, passono consenti
re una efficace ristrutturazio 
ne che non comporterebbe al
cuna riduzione dei livelli oc
cupativi e garantirebbe una 
sicura ripresa produttiva. La 
Snia Viscosa, però, non vuole 
sentire ragioni, e conferma 
il suo disimpegno in Sarde
gna. Dopo la Filati Industria
li. toccherà alle al tre fab
briche tessili della zona Vil
lacidro - Guspini. Già pren
dono corpo le al larmanti vo
ci di smobilitazione totale. 

«Di fronte alla inconsisten
za della iniziativa della giun
ta regionale — sottolinea il 
compagno Salvatore Scano, 
operaio della Filati — si ren
de più che mai indispensabi
le ed urgente un incontro col 
governo, in particolare col mi
nistro Donat Cattin. 

Non meno drammatica è la 
crisi della Rumianca. ma an
che di Ot tana di Sarroch, di 
Porto Torres, per la nota in
terdipendenza dei cicli pro
duttivi. 

Alla Rumianca il momento 
é di nuovo drammatico: la 
direzione aziendale ha annun
ciato che le materie prime 
(ancora la virgin nafta!) ba
stano soltanto fino a saba
to. Dopo di che. se non vi 
sarà l 'intervento risolutore del 
governo, seguirà la fermata 
di tut t i gli impianti. Da lune
di inoltre, hanno confermato 
i sindacalisti, la Rumianca 
collocherà in ferie anticipate 
cinquanta operai dei reparti 
Clorosoda. Puc e Pap. 

Come è noto, il blocco de
gli impianti è s tato annuncia
to dalla direzione più volte 
nei mesi scorsi. E' da tempo 
dunque, che si at tende una ri
sposta decisiva del governo. 
Questa risposta non è ancora 
venuta. Il Consiglio dei mi
nistri si è riunito nei giorni 
scersi per varare il disegno 
d: legge per la SirRumian-
ca. Li Montedison. la Liqui-
chimica. 

« Ancora una volta —rimar 
ca una nota della federazio
ne comunista cagliaritana — 
i contrasti interni tra i m.-
nistri e Io scontro d: gra>s: 
interessi che vi si cela, han 
no impedito la definizione del 
provvedimento. II PCI. i sin
dacalisti. i lavoratori, chiedo
no che il governo sciolga il 
nodo chimico con fermezza e 
responsabilità ». 

Giuseppe Podda 

Grave la situazione igienica a Cagliari 

Bloccati I lavori per le fogne 
e licenziati i 126 lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le strade di Cagliari, dal centro alla perife
ria fino alle frazioni, sono da mesi sconvolte dai lavori di 
costruzione della nuova rete fognaria. I progetti sono andati 
a rilento, tanto che la situazione n e i solo del traffico cit
tadino, ma quella igienico-sanitaria ne risulta gravemente 
compromessa. Ad aumentare i disagi, e a far temere lo 
scoppio di qualche nuova epidemia, è giunta improvvisa la 
provocatoria decisione della ditta dell'impresario siciliano 
Otello Di Pasquantonio, appaltatrice delle opere fognarie 
del capoluogo sardo tramite la Cassa del Mezzogiorno, che 
ha deciso di punto in bianco la sospensione dei lavori e il 
licenziamento di t tat i i 126 operai. 

La comunicazione e stata data al sindaco Ferrara attra
verso un tracotante fonogramma: «Chiudo i bat tent i perche 
gli operai si permettono di scioperare ». Perché mai gli 
operai hanno a t tua to delle forme di lotta? Semplicemente 
per ottenere i salari di giugno e il pagamento di dieci mesi 
arretrat i di cassa edile. 

Contro la serrata tutt i gli operai dei cantieri fognari 
hanno immediatamente reagito, riunendosi nella sala del 
Consiglio comunale con i rappresentanti del gruppo comu
nista. Il compagno Dessy, segretario del gruppo del PCI, 
ha sollecitato l 'immediato intervento della Giunta e del
l 'autorità prefettizia. Un altro incontro si è svolto tra 1 
capigruppo, i dirigenti sindacali ed i rappresentant i degli 
operai. Una denuncia è s ta ta presentata all ' ispettorato al 
Lavoro per denunciare le condizioni di estrema insicurezza 
in cui le maestranze dell 'appaltatore siciliano erano costrette 
a lavorare. Inoltre il Di Pasquantonio esegue i lavori con 
supremo disprezzo delle caratterist iche costruttive delle s trade 
della città. In Via Roma, ad esempio, nei punti in cui 
ha effettuato gli scavi, ha sostituito con l'asfalto il selciato 
di grandi lastroni, compiendo una devastazione della più 
caratteristica arteria cagliaritana che rfeanche le peggiori 
amministrazioni democristiane avevano osato perpetrare. 

Un altro grave fatto è da denunciare: tu t te le s trade 
di Cagliari si trovano con le iogne scoperte, c'è il serio 
pericolo di una epidemia. Anni la la sistemazione della rete 
lognaria venne decisa perché il capoluogo regionale fu inve
stito dal colera, come tante altre città meridionali. Quella 
situazione di emergenza non é mai cessata, e eco la deci
sione ultima dell'impresario Di Pasquantonio tende ad aggra
varsi. Un avviso di « precettazione ». stavolta da parte del 
ministro della Sanità, farebbe certo tirare un sospiro di sol
lievo alla popolazione cagliaritana. 

Avola, dieci anni dopo 
Il significato della dura battaglia dei braccianti siciliani, conclusa dal feroce eccidio, discusso in un 
dibattito con Feliciano Rossitto segretario della Cgil - Una lotta meridionalista -11 sindacato nel Sud 
Oggi il Mezzogiorno deve ritrovare una propria identità, porsi precisi obiettivi, passare all'attacco 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — II caporuluto 
resiste ancora oggi in molti 
centri della Sicilia nonostan
te lotte dure per cancellale 
la vergogna del « mercato 
delle braccia ». Ad Avola die
ci anni ja i braccianti, le 
loro donne, i loro figli lot
tarono anche per questo. E 
ci fu l'eccidio, due morti, 
Sclbilia e Sigona, iscritti alla 
CISL, tanti feriti. « Racco
gliemmo — ricorda Orazio A-
gosta, segretario della fede
razione comunista di Siracu
sa, allora responsabile pro
vinciale della Federbraccian-
ti — oltre due chili di bos
soli sparati dalla polizia ». 

Cosa significa, oggi, nella 
ancora difficile realtà del 
Mezzogiorno, la battaglia di 
quel dicembre '68? Rileva Fe
liciano Rossitto, segretario 
nazionale della CGIL, allora 
segretario regionale in Sici
lia: •:< Dobbiamo guardare a 
quei fatti con gli occhi di 
oggi, con le luci che ha pro
iettato, con le ombre che so
no rimaste ». Agosto e Ros~ 
sitto. che vissero dai loro 
rispettivi posti di responsa
bilità quelle drammatiche 
giornate (una lunga settima
na di sciopero dei braccianti 
per il contratto culminata 
nella sparatoria ordinata dal 
ministro degli Interni Resti
lo) discutono, qui al Festi
val Meridionale dell' Unità, 
presenti numerose delegazio
ni dei paesi della provincia 
e tra essi alcuni dei protago
nisti e testimoni di quei fat
ti, del valore e del significato 
della tragica via esaltante 
esperienza. 

gè Rossitto. I braccianti e i 
contadini di Avola, grosso 
centro a venti chilometri da 
Siracusa, furono infatti tu 
avanguardia di un movimen
to che segnò una svolta pro
fonda in quel 1968-69. dive
nuto cruciale per la storta 
politica e sociale dell'intero 
paese. Avola, m un certo 
senso, fu anche un avveni
mento « anticipatore »; sotto 
il segno meridionalista, la 
lotta dei braccianti andava 
infatti al di la di una sem
plice riicndicazione econo
mica '3.200 lire il salario di 
alloru ) . 

Si posero, nel cuore del più 
profondo Sud. due questioni 
principali: •< quella del con 
trollo pubblico sugli investi
menti. l'altra del controllo 

Innanzitutto un punto fer i sociale, dei lavoratoli >-. sot-
mo: Avola, dieci anni dopo, 
non può liquidarsi con una 
rievocazione o una celebra
zione retorica. « Capirne, in
vece, le ragioni, è necessa
rio ». avverte Agostu nella 
sua introduzione: « capire la 
novità che quegli avvalimeli-

tolinea Rossitto. La piatta 
forma dei braccianti conte
neva certo anche la richiesta 
di un elevamento del sala-
r'o. <• Ma — iicorda ancora 
Agostu — si era pure dispo 
stt a rinunciare a quahicsi 

j aumento a patto che fosse 
ti rappresentarono », aggiun- i garantita l'occupazione e V 

intervento dei lavoratori e 
del sindacato nel processo 
produttivo delle aziende agri 
cole capitalistiche >< Ecco, lo 
scontro, aspro, avvenne su 
questo: perché, per la prima 
volta, si mettevano in discus
sione rapporti di produzione. 
si contestavano le scelte de
gli agrari assenteisti, si vo
leva intervenire per modi fi 
care il processo di sviluppo 
dell'agricoltura nel Siracusa 
no. Giova ricordare, a que
sto punto, che Avola prece
dette ri* qualche mese la stia-
ordinaria stagione dei con
tratti del 'r>'J. ti grande ino 
cimento che gta in tutto il 
paese cresceva. 

Ci fu la battaglia contio 
le « gabbie salariali ». che ri
sultò vittoriosa: venne poi la j 
conquista dello Statuto dei ] 
Lavoratori, legge dello Stato. 
un impegno assunto solenne \ 
mente proprio ad Avola dal 
defunto ministro socialista 
del Lavoro lìrodolmi Venne
ro. dunque, alcuni /istillati. 
Ma non tanti quanti se ne 
attendevano. Lo sottolinea lo 
stesso Agostu quando, anche 

polemicumente e autocritica 
mente, attenua che ispesso 
non siamo stati ni giudo di 
gestite conquiste ^tiappute 
con le lotte più difficili >\ E 
lo rilevano inulte alcuni de
gli interventi al dibattito: ri 
coniale ogijt Aiolà -- e il 
filo conduttoie comune 
vuol dire far tcsoio di t/ucllu 
esperienza per npioporla, \ 
nelle nuove condizioni, per ' 
unii nuora iniziativa di lotta 
nel Mezzogiorno. Dice Salva 
tote Catinella, opeiaio della 
Montedison li: t'r.olo « Xcl 
Sud vi e una pesante con 
tioffensiva e l'occupazione 
diminuisce a I ista d'occhio 
Se non npiernie ni mano l'in-
ma della mobilitazione uni 
turni, della /note-tu dentaci a 
tieu, suiemo tagliati fuaii>>. 

Incalza Giuscpp-' Cangeiin 
> Ma qwinto uncant questo 
Mezzogiorno deve i'.miniere 
Mezzogiorno' La aente lui hi 
sogno di ledete che le cose 
marcino, e presto » Feliciano 
Rossitto approfondisce « Ad 
Avolu fuiono messe in azione 
alcune grandi idee che un 

i (oro ano', sono rnnuste inap 

pi.ulte Da li - - dice — co 
• .tni'.uiono a oc mogliaic le 
aiund' battaglie d: nfonne 
!••! p.u'se nelle qu.ili il un* 
innato sindacale dainnn: 
."<•<> e aucoia impegnato i> 
.\ on manca l'untoci iticu. An 
. . Rossitto coglie l'occasione 
ai inaiane alanti cuoi: delia 
l neu sindacale. « Dopo .Irò 
la — sottolinea ci dimeu 
tieammo che :l Mezzogiorno 
doveva essere :n cuna w no-
sta pensieri E invece tutto 
tu puntato vaso altre dire 
zioiti. eerto coitalmente giù 
ste. Ma il Sud inna.se /non 
Con i suoi di animi, le sue 
antiche questioni E ogir e 
tutta da risolvere l'equazione 
d'soecupaztone cattale Mez 
zoaiomo .». Ecco dunque II 
laloie della «memoria stoit 
ca -. .li ola e uiseuna che il 
Sud da e csscic capace di 
contine, di pesare sulla scena 
politica e sociale italiana. 

Rossitto si acca loia. *-u ap 
passiona. Anninuta clic por 
HI pn'sto il p'ohld'iu ai ver 
tui del sindacato t Se c'è 
— afferma — una nuota con 
sapaolezza incoi diamo la 
stolta del 20 giugno) essa 
non può andai e delusa i ri 
cordiamo (incoia t referen
dum e t iisultuti delle animi 
nistrative di mui/gioi. 11 Mez 
zoqiomo deve i iti ovaie una 
pi oprai identità, duisi obici 
tivi. proporli come glandi fat 
ti nazionali >• E. intanto, non 
assestarsi sulla difensivi i.lfii 
covi dobbiamo difendere"' --
.si domanda Ro«*itto — forse 
quello eli-- non abbiamo » E 
allonr passine ali attacco. 
lottine pei ical>?zuic una 
svolta delle londizi'nu di vita 
delle popolazioni del Mezzo 
(ionio, dare una spaanza. 
otfrue un'indicazione e una 
piosiiettn a di si ilnppo 

Sergio Sergi 
Nella fune Dicembre '68: la 
disperazione della moglie ai 
funeral i di uno dei braccianti 
uccisi ad Avola 

Verranno potenziati gli impianti per la trasformazione dei prodotti 

Ars, contadini e sindacati decidono come 
spendere 175 miliardi per l'agricoltura 

i fondi erano stati assegnati alla Sicilia lo scorso anno — Saranno anche finanziati i progetti presentati dalle 
coop — « Leggina sui salari » per i dipendenti Espi, Ems e Azasi — Interrogazione PCI sui licenziamenti alla Nutrix 

Deciso dal Consiglio regionale 

In Puglia spariscono 
i patronati : i 3200 

dipendenti ai Comuni 
Adesso si lavora per una legge organica sul 
diritto allo studio — Polemiche dei socialisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Altri 175 mi
liardi per l'agricoltura .sicilia
na : i fondi assegnati l 'anno 

che ha sottolineato come tale 
procedura consenta alla as
semblea di collaborare at t i-

j vamente con l'amministrazio
ne regionale e con il governo 

scorso alla Sicilia con la legge e. nel contempo, di corre 
nazionale 404 avranno una 
precisa destinazione a soste
gno di alcuni comparti agri
coli, sulla base delle indica
zioni che sono scaturite dal 
confronto della commissione 
agricoltura dell'ARS con le 
organizzazioni contadine, i sin
dacati . le centrali cooperati
ve e i rappresentanti delle 
banche. 

Le somme verranno desti
na te alla concessione di con
tributi in conto capitale per 
la realizzazione, l 'ampliamen 

| to e l 'ammodernamento di ini 
| pianti associativi volti alla 
I conservazione e alla trasfor-
I inazione dei prodotti agneo 
! •!. Prima della erogazione dei 
J contributi verranno consultate 
i le organizzazioni professional. 
i ed associative de: produtt > 

sponsabilizzare i diretti in
teressati nella gestione della 
spesa regionale, at traverso un 

l'AZASI. Nello stesso quadro i na dei direttori generali alea • - — 
viene prorogata la «gestione 
straordinaria » delle aziende 
«collegate» at t raverso l'am
ministratore unico, fino al 30 
aprile prossimo. S: t ra t ta del
la ennesima « leggina sui sa
lari >;. un provvedimento che 
— ha sottolinealo il compa-

ndeguato controllo democra- \ gno onorevole Giorgio Chessa-
t ico. 

Altre voci del provvedimen
to. i cui articoli sono stati 
varati mercoledì sera dal-
l'ARS. consentono il finanzia
menti di progetti già presen
tati da tempo dalle cooperati
ve e dai loro consorzi e non 
finanziati dal Feoga per man
canza di fondi e l 'intervento 
della Regione per il pagamen
to degli interessi sui mutui 

i per le cooperative, m manie 
I ra da alleviare alcune situa-
• zioni difficili. Occorrerà ade-, 
I -so — ha detto Tusa — met-
1 tcre m opera provvedimenti 
• più incisivi che permettano di 
i riportare cooperative e con 

t ri intervenendo a Sala d'Er
cole per illustrare la posizio
ne del gruppo comunista — 
che si rende necessario in 
conseguenza del r i tardo con 
cui si è affrontato l 'appunta 
menti dei « piani annuali » 
di ristrutturazione delie socie 
tà scol legate» all 'ESPI. a'. 
l'EMS e all'AZASI. Piani che. 
come ha precisato dal canto 
suo il presidente della co:n j 
missione finanze. :1 de Tar. : 
gialos:. sono stati discussi e j 
varati dalla Giunta delle Par . 
tecipazioni regionali i p r ! 
l'AZASI l'esame dovrebbe ter
minare CT21» 

ne forze politiche — ha detto 
il par lamentare comunista — ì 
non mirano ari al tro che a | 
soddisfare le proprie e s senze j 
particolari invece di assicura ' 
re con nomine dotate dei re- j 
quis.t: di competenza ed onr | 
sta nece.-sane. come sarebbe* j 
giusto, le caparmi tecniche j 
di cui gi: filli hanno ts^enzia- | 
le bisogno. ; 

Infine, un ca.-o •• :n:norr » \ 
ma emblematico delle ca rn i j 
ze che permangono nella j e i 
st .one della politica econc.ni 
ca da parte della Regione e 
s ta to portato a!!-> attenzione j lo tipografico FVrn di Ca 

Licenziati 
21 operai: 
occupata 

la « Ferri » 
a Cosenza 

C'OSKNZA — L<> -tabilim.ii 

. . . verrà redatto anche un i s o r z i nell'ambito di una con 
programma che indicherà con | duzione più equilibrata e prò 
precisione la quota dei fi j dutttva. 
nanziamenti da destinare ai j Ieri mattina l'assemblea ha 

j esaminato e approvato anche 
gli articoli del disegno di !eg-

van comparti e nelle d i w . 
se zone; tale programma ver
rà sottoposto al parere pre
ventivo della commissione la-
gislativa competente dell'as
semblea. 

Relatore della le^ge il com
pagno onorevole Nino Tusa. 

gè che stanzia 27 miliardi e 
mezzo per pagare fino a otto
bre salari e stipendi dei di
pendenti delle aziende che 
fanno capo agli enti economi
ci reaionali. l 'ESPI. l'EMS e 

Ancora un.i voita — ha a.; 
giunto Chessari — tale ritar
do affonda chiaramente !e sue 
radici in buona par te dell? 
incertezze, nelle contraddir o 
ni e nelle resistenze che >i 
oppongono ad un rad-caie r; 
sanamento amministrativo. 
economico e f inanziano del-

J le aziende pubbliche e reeia 
nah. Prova ne sia la manca
ta soluzione de! '.oro assetto 
diriecnziale Con la nom. 

FOGGIA • Da mesi lo giunta si occupa solo di ordinaria amministrazione 

Licenziamenti e aziende in crisi 
ma il Comune fa finta di niente 

Dal noStro corriipoadenle ; ZnFtoil™ ™££Z 
FOGGIA La giunta comu- j 
naie di Foggia, presa da tut ! 
t 'altre faccènde, è immobile 
da mesi. Recentemente, il 
gruppo consiliare comunista 
ha chiesto l'immediata con
vocazione d?l Consiglio co
munale per eleggere i consi
gli circoscrizionali. Questa ri
chiesta sino ad oggi non ha 
trovato alcuna sensibilità da 
parte della giunta. 
La giunta invece si lascia 

andare alle cosette di gior
nata . pensando molto all'* e-
s ta te foggiana » e poco, o 
quasi niente, ai problemi 
gravi ed urgenti che investo
no la città, a partire dalle 
questioni dell'occupazione. 
Foggia si t ro \a di fronte ad 

tpparato industriale e i! Co
mune non muove un dito. La 
giunta comunale del capoluo
go ncn può rimanere m e n e 
di fronte ai fatti abbastanza 
drammatici come la minac
ciata chiusura della Fild3unia 
che interessa settecento ope 
rai. alla crisi dell'edilizia, alle 
questioni dei braccianti, agli 
mspiegab.li ritardi che impe
discono la realizzazione del 
progetto di Borgo Croce. 

La giunta di fronte alla vo
lontà di lotta degli operai e 
delle forze democratiche del
la città, deve muoversi al più 
presto con opportune inizia
tive. intervenendo anche sugli 
organi centrali, il governo, le 
partecipazioni statali . l'ENI, 

ìa Regione, affinché sia ri : Per questa vertenza : sinda-
cercata una soluzione globale j cati hanno indicato alcuno 
dei problemi del settore tes- j soluzioni che potrebbero tra > 
sile che resta il più coipito : l'altro allentare la pesante j 
Dopo una sene di sollecita ! tensione esistente, attraverso | 
zioni. negli ambienti comuna- J l 'avviamento al lavoro de2li 
li si vocifera che il Consiglio ! operai licenziati n«Mle ditte 
comunale potrebbe essere | alle qual: si è subappal ta to 
convocato per i prossimi 26 e | alcuni lavori che tra l'altro 

luglio. 
Il quadro occupazionale nel 

resto della provincia è abba
stanza seno. Oggi alla Fil-
daunia. ad iniziativa della 
CGIL. CISL. UIL. avrà luogo 

procedono molto lentamente 
I Altri licenziamenti sono 

stati operati da una fabbrica 
metalmeccanica. la Somit. 

I che ha ridotto il suo perso
nale da o t tan ta a cinquanta 

una giornata di lotta per > unità. Nei prossimi giorni 
protestare contro il piano 
ENI che prevede la chiusura 
dello stabilimento di Foggia. 
mentre i 250 lavoratori della 
Farsura mantengono l'occu 
pazione dei cantieri all'inter
no del porto di Manfredonia. 

sono programmate una serie 
di iniziative a diverso livello 
nella ricerca di soluzioni 
positive da dare con estrema 
urgenza alle diverse vertenze 

r. e. 

de: deputat i di Sala d'Ercn'p 
dal sruppo parlamentare co 
rnum.it'. Una piccola azienda 

! della zona max- tna le dea 
; bordata palermitana di B.-a.i 
I caccio, la Nutr.x. dopo .«•..'••-
I goduto di co>p:cui f .ninz. « 
• menti p.ibb!:c. .-»! \ pr< e» i- i 
' do ad un nci,ir.t-;i-.or..>n)f iito 

che prel'id--* con r_'m p-r.i>,»i>i 
h t i alla c!:r^.-jra X". :nc.-i 

j scorai i i \ tn.i I:rfn7Tì-o n ; ci 
: dipendenti .MI 32 Ad * -.-i re 
: centemen 'e :-r* :-.>• .-ono -iz 
| Giunti altri 4. tra cu. lo .-t:.-.-
I --o uelcza 'o .-.n:l u a l ? .ozici. 
| dale. e ciò m violazione, tra 
' l 'altro, del contra t to e del.o 
' Si.ituto de: lavoratori 
, Con ur.a intcr .J t l i r .za rr .o! 
1 ta a lì assessore rezi^nal" a' 
! l 'industria, i compagni Arr. 
' mai .ita. Barcellona. Carcn. 

Marcon. e Motta chiedono di 
sapere oo<i abb a fatto il 

• governo per con".-olla.-e ; u>o 
', corretto de. suo. ron'ii e per 

ottenere \A ri.iv-ir.ziT.e d r i 
lavoratori i-zi ;'. rì.ancio delle 

: a t t u i l a 
La N'Jt.-.\ La .r.fr.fi -i.-'j 

• fru. 'o d cor^ .«*en'. n.i'j. a 
ta.^-o ac - \o . a to del! IRFIS » 
d. ror.trib.it. de! a CI . ÌNI per 
:' Mt-zzojiorno. Tre rr.e.-i t i 
l'uff.CiO reztona.e del :a\oro 
a - . ca ir.oitr.ito al.a arr.ir.»n.-
strazione rec.onaie. al. IRFIS. 
alla Ca.-c-a del Mezzoiiorr.o e 
alia autori tà Giudiziaria cop e 

, dt! \ erba le della discussione 
; della vertenza relat.va alla 

azienda, .n esso .-ono conte 
na te denunce d. chiaro valo
re fatte dai rappresentant . de. 
lavoratori, i proposito dell'in 
credibile comportamento del
la direzione aziend »le In una 
nota la Federbraccant i CGIL 
chiede come mai. a d .s tanzi 
di t an to tempo, nessun in 
terver.to sia -ctato d.sposto dal 
governo re-gionale da l l ' IRFIS 
e dalla Cassa de! Mezzogior
no e che fine abbia fatto la 
inchiesta svolta dall'ispetto
rato provinciale del lavoro, 
che ha accertato le viqlazio 
ni contrat tual i e delle leggi 
sui lavoro. 

v. va. 

I htro'ibcro «• d.i due giorni 
; iLCiipjto (la, óH «.perai «. !:e 
j \ i lavorano L'LJCUP«'/.:;:II-
[ dtir.tv.elida è -tata la n»|»> 
. Ma d n lavoratori a 21 lct 

UTV di l.(t n/iamcnio t- al 
ni.'in.ato pagamento dv! >a 

1 ìano pe r.l mc-e (i: UiiU.'io 
. Di (i.«r.fo :r.c-i il -alano 

l u i vtiiiv.i p.u eorrispo-ti 
( i n ti.il-.larita. Ì ifine hanno 

• io;n u i ito a < .rcoiarv voti 
di Invìi/.ami nv». I/al'.ro u» 

j ri -ono arrivate- e lettere'. 
, Motivi de-i lue ì/iaimnio -» 

rei — j detta del propr.c 
, iar.o - - la m a i u i n / a d; I; 
l qu:d.i<t degl'azienda e ia clini 
, - i r a d< 1 ere-dito da p a n e <k!-
! le banc no. « () patto gli . jx-
! ra. o e. mpro la c a r a per 

mandare- avanti i attività » — 
j -o-tiene ancora i! proprietà 
, r,o eht- tintavi? imperi.-», t 

! .'terve-nto d.-Il « Rc-aion»- p-.-r 
. -bloccare- la -.t.i.-izime 

I-a picce la tipografa in 
j po;:i. .ir. li. siraz.c a: fman 
: /.anici ti deli'I-veirr.t r. ha « 
' - V - T !i prop-.ì attiv.ta. rad 

doppiato li m.ie-itra:i7f- e r.o 
, r.ovato macc-tniari »• attrezza 
j ti.-t- d:wTu ndo m Calabr.a 
; i i"a/:cr.da .i!l"ava.i2.nrdia 
; rvl attore-. 1̂ .- d ff;:oltà d. 
• q..e-ti corni ha'i.io rafforza 
• to l'unita v la co-icienz.i dei 
j lavoratori che oltre a !<ii:a 

re- per la difesa del poMo d; 
lavoro sono dec.ìi ad affnn 
tare- anche 2l. altri problemi 
delia fabbrica. 

Nelle camere oscuro ove 
*. lavora a contatto con sii 
acidi per lo sviluppo de-1 ca 
lore manca l a n a . Dei .58 d; 
pendenti solo pochi percepì 
^ o n o salari previsti dal ccn 
tratto dei poligrafici. La mag 
fiior parte, in particolare le 
ragazze, che sono circa la 
metà dei dipendenti pur .svc! 
pendo lavori altamente qua 
ìifieati. som» sottopa^ati. 

Dalla nostra redazione 
BARI — K' s ta la approva 
ta l'altro ieri, n-.-l c-oiso d. 
un'affollata e lunira sfdu 
ta de. Coiis.i»lio ivu'.on <!•• 
pu.:l:e.ie. In k'iJ'_'j dt.oonii 
nata « pi ov vedi menti ii:-
gen'i per '.! ri.ritto allo 
.-.tutlio J. con .a quale, con 
uno .-t inziaiiie-nto di I.'J mi 
iiaidi per il 78. si .-tabi 
lisce, tra l'altro-. :! tra.-f'-
r.me.Vo a: Comuni de: 
comp.ti de. .-oppre.^-; p i 
tronat: .v-ohistic. e l'assun 
/ione a lompo determina 
to da parte* dei Comuni d( 1 
personale in serviz.o pre.i 
.-"> i p t ' r ona t : .-te.-.-:, con 
.ec.ola.o incan to alla da 
ta de*', .'il mai-'-'io 1978 

La lee^f e . - ' i ta appro 
-.ata con il voto }»vc*rt*.o 
le* de: -ruppi DC. PCI <• 
PSDI. con il voto contra 
i.o dei gruppi PSI PRI <• 
PI.I -e con .'.;-:.n.-..one d *1 
i t r jppj ir.:.-s..io 

S e t r j ' ' - i l ' j (ì. Hin a e 
i'f tu;i carat ter . ci. t*:n *r 
•ren/e intesa sopra! -ufo a 
garantire, t ra l'altro, che 
il .-".-vizio d. n:e*:i.-e. tra 
, - p j : ' . e dop-sCioa . .ivo. 
to eia: pa t rona ' , scola.-!!'.". 
d.s-.olt. con il DPR r,K, 
i».-. i riprendere con .1 
nu reo anno .-col^.-tico *• 
m i n i r e dunque a sconevu 
raie una interruzione. 

Sono in cor.-o. infT.*:. : 
li.or* de.la comm..-.-.onr* 
i t j .on. i 'e . otre* ad un'arn 
pi.» con.-u'.t.iZ.fìne tra Ir 
forze politiche, per l'eia ho 
rizo.-.e* d: una ieege o r / i 
:nca .- il dir . t to a i o 5-tud. •> 
ia qu-ile una \o.!a appro 
•.ata .-a-t.* uira i prov.ed. 
me:-.*.: urzer.t. ipprov « : 
l 'alvo giorno, r e i o l m i o 
v a l i tra anurie ".v.e-ntua 
.. a.-.-unz.or.-* def.n '.iva 
d \ p.-r-or.ale nece-wir.n 
G.i Asp^tt. del.a '.izze r. 
•JJ.-irrititi .1 p--.--.ona.e .-/> 
no .-.tati a', centro d: un v. 
vaf e d.hat t . to eh* .-ul d.s? 
zno d. lecze .-. e aperto in 
au.,1 e che ha pre.vo avv.o 
dtl ia presentaz.one di un 
emendamento .-ocial.-t i 
che mjra ad escludere dal 
I"assunzione, s.a pure a 
tempo rieterm.nito coloro 
• e in PugI:.» sono c.rct 
G00. .su un !o!a'.e di 3 200 
dipendenti circi» i quali 
avessero r.cevuto l inear: 
co .n d i ! a successiva al 24 
lucilo Ti. da ta in cu: con 
l 'entrata in vieore del 
DPR 61B : patronat i sono 
.stati appunto disciolti. 

Dopo una breve interni 
zione deila seduta, il capo 
gruppo comunista Papa 
Pietro ha ricordato come 
il iervizio reso dai patro 

nati .-coln.v.ic: .-..i iuve*.-. 
. a n o ;ìcr la comunità pu 
•ei.c.-e*. ciie anzi! t-wii ha bi 
. oiino di c.-ii'h* ìiotevo! 
piente* potenziato, stiin." n 
*lo e-lie alla data ori.rin i 
I M O in Piul .a p io con . 
dei.ii.i. coprilo Milo p-i 
un IJO , cu r.i. (on .1 tot il" 
de. personale ni .-erv./ir-
pie.i-o i p i l -ouat i iirl '77 
'78. Papapietin ha pai ri 
coniato !•• condizioni di 
s i r a - a l a n o e di d.sig.o -e 
conomico m cu. questo 
personale* e -italo te-nuto 

.(Comp.to della Re'tiionr 
- h i de ito anche* Papi 

p:etro - dovrà e-.-sere. an 
v. quello d. una proere-s. 
ve r.qualificazione del ser
vi/.o. da at tuai e- Con la 
leeer orean.ca sul d.r . t 'o 
allo .-*ucl o. d: < ni a P;i 
ei.a con a!t:«* jxah i s .n i e 
ie*e.o:i: • ".]»••• ;iu ridion i 
1: • e anco: a >!oi ii.'a 

N'rl d.hatt. to r .ute."'. *-
ii j to iirehe !"as.i« s-or» a . ' i 
Puì)!il.Ca I.-.t.M/.G.'i'- So:. 
»e. .1 quale-, nel (o:.-o d* . 
suo .n 'e rvrn 'o ha in.i.ac 
n a t o le d.:nis-.on. nei e-i 
•o eia* }>er Toppo.-,!/ O.lr 

•-ociaìi.it.t ad uno dei*., nr 
ticol: dt'.ia k-iige u! qu.tr 
to. quel.o appunto che .-ta 
b.lisce l'assur.z.one dei::-. 
Incarica'.! per Tanno "77-
78» Tappro".az.one del.a 
me-dr.iima a v u - c dovuto 
e*s.-ere r imandata, metten 
do in forse la contimi. 'a 
del .-erv.z.o e la -,te.i.-a rv-
^ o l a . / a rie'i'iniz.o de'.I'an 
no scolar.! .ro pra-simo So 
rie e ha mJa'.ti ricorriamo 
<:if .a :-e7Zt- ple-verie an 
Ci;* .r.t<\-veiv: p-*r l'acqu. 
.-to d. ti*-!: scoli-*.r: p-r 
z.. alunni de.!<» .->ruole me 
;i.». pò-!: zratu. ' i •' .-emi-
era*.i.:i n n «o.nv/t: na 
zjo.i.ì.. d. Btri lye-ce-. Ta 
» a nto e- L u c r a . :r/n.-,c e 
trasporti per irli a l m n . 
ride .scuole* materne ed 
e.ementan Alla f.ne dell t 
.-.«•djia. durata p.u d: ."> 
ore. .-: e passa".. a.la vola 
z.one della legje art.colo 
per artic-olo. hanno e.iprcs 
so un vo*.o contrario il 
sruppo repnhb.icano. il 
gruppo !.aerale e il gruppo 
->oc:a;_sta. Lo .slesso capo 
gruppo socialista. Galena. 
ha pero tenuto a sdram
matizzare It posizione del 
PSI rispetto alla maggio 
.-anzi di cu. fa parte, ri
cordando che già al t re 
volto vi sono sta'.e posi 
zioni differenziate all'in 
terno della maggioranza 
e c o non ha avuto riper
cussioni .-ul quadro po
litico. 

1.1. 
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